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AUToRlzzAz|oNEUN|GAAMBIENTALE(A.U.A.}N.14DELllDIGEMBRE2018

IL DIRIGENTE

:ffff"tì3r$l,p13 è entraro in visore 1 D.p,R. 13 marzo_2013, n. 5s "Res.otamentg.!=1i!" ta disciptína

dell,autorizzazione unica amoieniale'e a senpfiricazione di adempmenti amministErtivi in mateia ambientale

oravanti sutte piccote e nedie iml',ieie e sugii inpianti non.soggótti ad autoizzazione integnta ambientale' a

'norma 
det!,articolo 23 det D.L. S;6Lb^à ioí2, n. 5, convertito, 6À modificazioni' dalta L' 4 aprile 2012' n' 35-'

in pariìcolare:

l,aÉ. 2, comma I tett. bl, det D.p.R. n.59 del 13.03.2013 individua la Provincia, salvo divera indicezione

regionale, quale Autorità .;p"t;i; 
"inni 

a.t rilascio, finnovo e aggiomamento dell'Autorizzazione unica

Ambientale (AUA);

l,art. 4, comma 7, del D.p.R. n. s9 del i3.03.2013. prevede, nel caso sia necessario acquisire

esctusivamente t,eutonzzarion" 
'uil"- AilL.i;ii ai tini.'aet rilascio, della formazione' del rinnovo 0

delt,aggiornamento oi titori àIiritavi ai-cri " 
'.rt. g, commi 1 e 2, del medesimo D P R ' I',adozione del

prowedimento da parre deri;i;;A àÀp"t".È 
" 

É sua trasmissione al SUAP per il rilascio del titolo;

alf,aÉ.3, comma l, del citato D.p.R. si riporta quanto s€gue: 'i g.estoi degli imp-iafii^di^cui all'afticolo 1

Dresentano domanda o, "u;1;)iàieini[a 
anÈientate nél caso-in cui siaÀo assoggettat'' ai sensi della

'normativa vigente, at ritascii,'-iii iorniiiiie, 
"t 

innovo o'afiàggnrnanento di atnéno uno dei seguenti

'!i""irl!j?!!r"re asti scaricht di cui ar capo u det titoto w derre sezrone lr deila PaÉs tetza del

úecreto teglstativo 3 aPdle 2006' n' 152;

b) comunicazione prur"r'uà-ai' iii' àlàrti"oto 112 del. decreto legíslativo 3 aprile 2006, n 152, per

lutilizzazione agronomica degti effluenti di alleyamento, aeÈ àcgue di vegetazione dei fnntoi oleari e delle

iiquie renue prouenÌenti dalle aziende ivi previste; . ... 
^htí r!ì .t,i ^r'eiíaótr1 269 del dec

ct autorizzazione 
"t," "^ojoli'ir"inÀieìa 

pei gti stunitimenti di cui all'aîticolo 269 del decreto legislativo

i aprile 2006, n 152;

d)autorizzazionegeneraledicuiatra/l,coto?72deldecretolegislativo3aprire2006,n.152;
e) comunicazione o nr,,u oiiu i *i-uiertrcao a, commi 4 o cómma 6, detla tegge 26 ottobre 1995' n 447;

n autorizzazione aÍt,utiltzzo deifanghi derivanti dal prccesso di depunzione in-agricoltura di cui all'afticolo I
del decreto tegistativo 27 gennaio 1992' n' 99;

g) comunicazioni ,n ,"r"n""i'"rir,'rtí-ii'*í zigfi afticoli 215 e 216 del decreto legistativo 3 aprile 2oa6' n

152".

:ij:r:1"#:lJ:rTr=;0", o.rn". 267'00 stabitisce: "spettano ai Dirisenti tutii i compiti,.rylpn"" t'gdo.,:!:,

degti atti e provvediment! o^tii"i"iriiii 
-"iri 

irirgnrno l.'-amminislrazione ve,"o /'este'o' non ncompres!

espressanerte daila regge ,, ciii'"iàiit" ti" te'fuíziani di indiizzo e cont'allo politico-anninÌstrativo degti

orgeni ci gavernc detl'ente o |loi'ii'imii1.u le funzioni del segrctaic a de; direftore generale"

-l'aÉ.1g7,commal!,Our*"C""i*oD'Lgs'?67/00attribLiisc€aiDirÌgenti'-tral:lllo-,^:.Ut*uotmertttc!
autorizzazione, Lìonressrone o aijàlcg!'ti, ii cui ttlasc.ic er?supponge acceiiàn;enti e vaiu:l1!::: 

:nche 
cl! ÎlatLita

iliscreziarlale.ttl,'rs"îellooic(ita'ioadeigrni.'ati(ia''gg''égot^'n"^lattidtnrJirtzzoi'iicomDrè3ele
xtlTJzez'ot;: e e c)ncesstSr'' e':q z;è

:i, ilz$'.,2,i4-'
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vtSTA I'istanza pervenuta atl'gfficio SUAPjn. d.qteJ.qil?12917 lîota Projocgl!9-'101p?),.a l!rma del Siq'
te in Trani (BT) alla Via Giovanni Bovio

nI33, 6 quat'ta dregate nmminiJtratoè aeita éociea "òe c'clgeLtS 6ARMINE & PARTNERS S'N'c - P'IVA

OOZOiSgoi+, con éede legale in Trani alla Via Baj'lefta S.S- 16 n.56' con la quale chi€de il rilascio

JàiÀùionrzznzoNE UN;èA AMBIENTALE, relativa allo scarico negli strati superficiSli-del sottosuolo

a.ìi"'"iqì" r*t"*iche di ditavamento (ex art. ll3.D.Lgs. 152t2got - R.R. n'26 del 09112i2013' rivenienti

dall'insediamento deslinato aa ittivita òommerciale e 
-vendita al dettaglio ubicato nel Comune di Trani

(BT), alla Via Barletta S.S. l6 n. 156;

vtsTo l'art. 2 del DPR 160/10 che individua il suAP quele unlco soggetto pubblico di fifenmento teÍitofiale per

ùù i pro;à|lnlnti che abbiano ad oggetio I'esercizio di attivita produttive e di prestazione di servizi nei quali

rientrano !e attività in oggettoi

RfCHIAMATA la nota di questo Uffìcio del28n?n}17 pfot n. 41116, ccn la quale si inviava istanza di AUA alla

Provincia BT competente ai sensi dell'aÉ. 
'3 

del D.P.R n. 59 del 13'03'2013;

ACQUfSfTA la Determinazione Dirigenziale n. ll09 DÉL n.11'20'1|8 della Pro'/incia di Barletta - Andria -
i;;;;ilir;mezzo P.E.c. iníaÈ26t11t2018 prot. n.38651 del zth|nofi a questo Sportello Unico

nttiviti ProOuttive della Citta di Trani competente nei rilascio del prowedimento unico Autori?azione Unica

lmuientale - n.u.A. ai sensi dell'art. 4 c. 7 del D,P,R. n. 59i2013, che costituisce parte integrante del suddètto

prowedimento:

Tutto ciÒ premesso,

SIRILASCIA

aila società.DE CAMELIS CARMINE & PARTNERS s.N.c." della qual94l419g.?!9te è il Sig' Carmine

DE cAMELts, In premessa gen;raiÉato, PRO1;yEDIMENTO UNIcO AUTSRlZZATlvo, relativo allo scarico

n"gti sr"ti súperhciali det Jofiosuolo deie acque meteoriche di drlevamento rivenienti dall'insedìamento

JÀitin"l" rO atività commerciate e venaita al detiaglio ubicato nel Comune di Trani' alla Via Barletta S'S' 16

n.156, ai sensi dell'ex ari.269 D.L.gs n. '152i2006 e ss mm iì ;

L'attivita dovtà essere svolta in stretta osservanza di tutte le prescÌizioni ripoÉat9 nella Determinazione
-ei 

oirigente del Vl Settor€ - Àmliente e Rifiuti, Elettrodotti, Urbanistica, Ass, T€rr PTCP' Paesaggio'

è;"i" éi"it", Agric., EGov (Provlncia BAT) n. ll09 del 22t11t2918, paÉe integrante del presente

prowedimento,

La oresente Autorizzazione, che viene lasciata latti salvi i difitti dei terzi, ha durata pari a quindici anni a

deconere dalla data di rilascio.

si fa presente che, ai sensi dell'aft 3 c. 4 1.241,/90, avverso il presente prowedimento e ammesso ricorso

oiurisdizionale dinanzi alla 
"otp"tànì"-.eC" 

del TÀR Puglia owero, in alternativa' ricorso straordinario al

ÉrÈ"ìc"nt" o"m nepubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data della sua 1ce1one'

SI DISPONE

. che il presentB provvedimento venga pubblicato mediante I'affissione all'Albo PrEtorio comunale

on-liné.

. Che ll presente prowedimento venga trasmesso a:

1'sig.carmineDecametis,inqualitaAmministratorede||asocieta"DECAMEL|SCARM|NE&
PARTNERS S.N.C." (decamelismarmi@oec.it)i

2. provincia BAT - Vl Se@ - (polizia.provinciale{acert Drovincia bt-it);

3. ASL BAT SISP; orotocollo@mailcerl aslbat it

4. ARPA PUGLIA DAP BAT dao.bt aroaouqlia(ADec rupar'Duolia it

Do,ren c,lPelriqnail,i-
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PROVINCIA DI

BARTETTA - ANDRIA - TRANI

DETERMINAZIONE DI RIGENZIALE N, 1109 DEL 22/1U2078

Vl - Settore - Ambiente e Rifiuti, Elettrodotti, Urbanistica,
Genio Civile, Agric,, EGov (provincia

Ass, Terr PTCP, Paesaggio,
BATI

N. 28 Reg. Settore del22/LL/ZOI8

oggetto: D'fgs. n. 752/2006, DpR 59/20t3, R.R. 2612013. Autorizzazione unica
Ambientaie relativa all'insediamento destinato ad attività commerciale e
vendita al dettaglio ubicato nel comune di rrani in via Barletta 5s r.5 n. 56

Proponente: De Camelis Carmine & partners snc

AIla presente determinazione, adottata'tl z?,:-Llzorg. è stato assegnato il ,"gu"nte num"EìJ
registro generale 1109 anno 2018

PUBBTICAZIONE

Pubbficata all'Albo pretorio della provincia 'r ULlt2olL vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, at

sensi dell'art. 8 comma 3 del regolamento per l'adozione deile determinazioni dirigenziali

approvato con deliberazione di Giunta provinciale n. 29 del 15.03.2010

tsruÍìÈnto orodctlo n ofiginae irforîaii.o e fiffiato dgitahnerre a sensi c:l a4icc/o 20 del DeargiJ legistet,vo n 82,e005 e suci,esrve
lnoditiaal!cri ed integrazrc-;. recan:e: ,,c5djc9 oell,Anîìn,5t-ótione D sirarÉ".

REGISTRC GEN ERAtt DEILE DETERM tNE - Atro n..o 1109 dei 2 2|IL/2C78 - pa?ina I oi I



IL DIRIGENTE OEL SATTORE

PREMESSO CHE:

- if D'Lgs. n. 267 llwo, all'art. 19, ha individuato le funzioni confsrite alle province, cost come
successivamente modificate e riclassificate dal comma 85 dell'ari. l de a L 56/2014 che ha insefllo, tra
quelle fondamentali, le funzioni connesse alla cosiddetta "tutela e valorizzazione ambientale.

- la Regione Puglia, a conclusione delprocesso di riordino delle province 3wiato con Ll6/2ol4,attraverso
fa promulgazione della LR n. 9/2aL6,ln inteso confermare le funzioni e/o le deleghe già assegnate agli
Entj provinciali con precedenti atti iegislativi e ncn èspressament€ abrogate e riorrlinate .on ,. ,t"r*
legge e con la precedsnte L.R. 31/2015;

- il DPR n. 59 del 13/03É013, entrato in vigore in data L3/06/20i.j., ha istituito j'Autorizzazione unica
Ambientale (nel seguito AUAi, prowedimento rilasciato dallo Sportello tJnico per le Attività produttive
che sostituisce gli atti di comunicarione, notifica ed autorizzazione in materia ambientale di cui
all'articolo 3 dello stesso DPR ed in particolare le autorizzazioni agli scarichi di cui al capo ll del titolo lv
della sezione ll della parte terza del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

- l'art. 1L3 del D.L vo n.152 del 11.05.2005 disciplina le acque meteoriche di dilavamento e le acoue di
prima pioggia;

- in ambito regionale con DCR n. 230 del 20 ottobre 2009 è stato approvato il piano regionale di Tutela
defle Acque, adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 883 del 19/06/2007;

- con R.R. n. 26 del o9lr2/20r3, pubbricato sur BURP n. 166 der 17 /rz/zoL3, ra Regione pugria ha
disciplinato il regime autorizzatorio degli scarichi delle acque meteoriche di dilavamento e di prima
pio88ia, di cui all'art 113 del D-L.vo n.!52/20o5, attribuendo alla Provincia la competenza al ritascio
delle autorizzazioni agli scarichi delle predette acque sul suolo, negli strati superficiali del sottosuolo e
nelle acque superficialie marine;

VISTO CHE:

- la società "De camelis carmine & partners snc", con sede legale in Trani in via Barletta ss 16 n, 56 e
P IVA 15091954, nella persona del suo legale rappresentante, il sig. De Camelis carmine, ha chiesto il
rifascio defl'AUA in sostituzìone dell'autorizzazione allo scarico ex art. 15 del RR n. z6/2013. L'Etdnza
iniziaimente trasmessa al SUAP competente è stata da quest'ultimo inviata alla provincia con nota Drot.
4ILf5 del78h2/2017, acquisita in atri al prot. 2577 del Z3/OL/ZOI8;

coNslDERATo CHE dalle informazioni ricavabili dalla documenta:ione tecnica depositata in atti si evince
quanto segue.
L'insediemento, che la società proponente ìntende riqualificare e destinare allo svolgimento delle attività di
commerciali?zazione e di vendita al dettaglio di prodotti alimentari e altro, è indlviduato in Gtasto alla p.lla
181delfg. 13 del Comune diTrani. Nell'insediamento sono presenti edifici che saranno oggetto di recupero
edilizio e che saranno destinati alle attività d'impresa, nonché un'area scoperta che sarà rifunzionaliz2ata e
destinata in parte ad area parcheggio, in parte ad area carrabile e pedonale, lasciando uno spazio a verde
attrezrato L'insediamento si estende per compiessivi 12.360 mq così ripartiti: 1.023 mq aree a verde:3.074
coperture; 8.138,00 mq bacino scolant€.
Dalie dichiarazioni fornite, tanto dal proponente che dai progetisti, si rileva che le attività imprenditoriali
da awiare non ricadono nella parte ll del RR n. 26/20:.3, né tantomeno è previsto l,impiego di sostanze di
cui alle tab. 3A e 5 dell'allegato V alfa parte , del D.t€s. 152/2006.
Inoltre, i tecnici di parte hanno anche asseverato di aver avuto
Comune di Traní all'esito della quale è stata acclarata l,esisîenza

un'intedocuzione con funzionari del
di un collettore pluviale in prolsinrítà

dell'insediamento in esame titenuta inidonea a collettare le acque meteoriche di dllàvarnento da esso
rinvenienti.
Per tale ragione il proponente ha inteso dotarsi di un sistema di gestione deile acque meteoriche di
fccumenÎc prodotto ir criSjnale ù'.'f:1;i cc e íirmatc d:giielrne.te ai rens, deil'aniaca 20 del DecretÒ lt,gis]ativc r. 82,;:Jt: : sl:cessire
nrodi; aa:ioni?C integrrricni, re:a.te: "Crcire d€ll Am-inist.au rone D Firòie,'.
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diiavameiì1o conforme alla parte ldei RR n. 25/201-2, dimensionando idraulicarnente ivaíi etementr
frrnzionali del sistema in rapporto agli el'enîi meteorìci criticj con ternpo di ritorno pari a 5 anni, così come
richiesto dal predettc regolamento.
È di tutta evidenza che l'inerzia dell'Amministrazione comunaie all'adesuamento della rete oluviale ai
reouisiti oreuirti dal RR n.26l20l3. sta senerando un îicorso semEre oiù freouente allo lgarico delle
acoue meteoriche di dilavamento negli strati ruoerficiali delsottosuolo. con aauravi irrasionevoli a carico
di soqretti orivati. determinando oarimenti una maraÌore oressione antrooica sull,uso delh matrice
suolo. ouale recaoito delle acoue meteoriche di dilavamento.
Ad ogni buon contù, il tecnìco di parte, ai fine di Íidurre ra cosjddetta pioggia netta del modello afflussi-
deflussi, ha optato per una diversifìcazione della tipologia di pavimentazione da impiegare nel bacino
scolante di 8-138 mq. In particolare, si è previsto di utilizzare l'asfafto per la viabilita carrabile principale
(2'779,30 mq), una pavimentazione ccn betonelle semipermeabile per ia viabilità carrabile seconCaria
(2.002,00 mq), una pavimentazione del tipo permeabile drainbox per le aree a parcheggio (2.237,50 mq)
ed, infine, una pavimentazione a base cementizia per la realizzazione de! marciapiedi pedonali {1.12C mq}.
Ne consegue che il bacino scolante è stato ripartito in diversi sottobacini, dotati disistemi di intercettazione
e convogliamento delle acque meteoriche, ai quali è stato applicato un coefficiente di deflusso dioendente
dal tipo di pavimentazione prevista, giungendo, in tal modo, alla determinazione di una portata
complessiva influente pari a circa 1?O l/s.
Per il trdttamento delle acque meteoriche di dilavamento è stato previsto un impianto con funzionamento
in continuo ditaglia NG 125, in grado di trattare la portata di 125 t/s, assicurando il rispetto dei valori timite
di tab. 4 all. V alla parte lll del D.lgs. L52/2a05; l'impianto sarà costituito da un vano di dissabbiatura e da
uno di disoleazione munito di filtri a coalescenza, garantendo il rispetto degii standard degli impianti di I

classe previsti dalla norma UNI EN 858.
A valle dell'impianto di trattamento, il tecnico di parte ha progettato la realizzazione di un sistema
modulare di laminazione costituito da 8 vasche di accumulo della capacità complessíva di 119,10 mc.
Tale sistema sarà direttarnente connesso ad una trincea drenante realizzata con la soluzione tecnica del
"drenotube" che assicurerà lo scarìco delle acque meteoriche precedentemente laminate negli strati
superficiali delsottosuolo con una portata di 1 Us; ia trincea interesserà l'area a verde di pertinenza estesa
circa 1.023 mo-
ll predetto sistema di laminazione sarà dotato anche di 3 coppie di pompe di sollevamento della capacità
ciascuna di 40 ys, collegate ad un insieme di serbatoidi accumulo per il riutilizzo aliendale della caDacità di
cica 7L,4 mc, a cui andranno ad aggiungersi altre tre vasche del volume utile complessivo di 117 mc come
riserva antincendio.
Le acque meteoriche di dilavamento rinvenienti dalle coperture degliedificisaranno avviate verso le vasche
di accumulo per gli usi aziendali.
Itecni€i progettisti hanno quantificato iconsumi idrici dell'insediamento in 70 mc/mese, giungendo alla
conclusione che ilsistema combinato di laminazione, riLrtilizzo e scarico proposto sia in grado di garantire la
sicurezza idraulica e la qualità delle acque discarico richieste dal RR n.2612013.

vtslt:
. l'art. 107 del D.Les. n.267 [2@9;
. l'art.18 del D.tgs.30giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali,,;
. if D.tgs. n. L65/200t, recante Norme geneíali sull'ordinam€nto del lavoro alle dipenden:e delle

amministrazioni pubbliche;
. ifD.tgs. 33/2013, in materia ditrasparenza della pubblica amministrazione;
. lo statuto della Provincia di Barletta-Andria-Trani;
. ll Regolamentc per l'adczione deile determinazioni dirigenziali di cuialla D.G.P. n.29 del 15.C3.20L0;
e la Defiberazione del Presidente deila Provincia n. 65 del 271L2/20I7 avente ad oggetto ',piano delle

Performance 2017-2019: PDO/PEG su base triennEle, Approvazlone',:
r la DPP n.57 del 24/luza17 avente ad oggetto 'Adozione del documento unico di piogrammazione

2Cr7-2019.
Docijnento prodottc !n criginat€ infofÌlairco g rirrnato crgitatn,,ente ei sersi dell'art cùlc 20 dei Decre:a legslativo tì. 82/2co5 e succej:!e
rioCit caz cri ed integrÈrio.t, ft'canie: 'Codice Cel Amminist'a:ian€ Dip tar...
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la Delibera2ione del Presid€nie della Provincia n. 4 d,el z0/0rizo18 avente ad oggetto "Assegilazione
provviscria delie riscr:e finanziarie ai ciirigenii responsabili dei servizi ed indi!.izzi operativi - Esercizio
provvisorio a nno 2018";
la DPP n 5 del 3il08/?018 avente ad oggetto "piano Triennale di prevenzionÉ della corruzione e
dell'lllegalità 2018-2020, Aggiornamento 2018. Adozione;
la DPP n. 10 del 2l /O2/?0L7 avente ad oggetto Ia "riorganiizazione della macrostruttura e approvazione
dell'organigramma dell'Ente";
la Del,berazione del Consiglio Provinciaie n. 58 del 14.11-2017 avente ad oggetto: "Eilancio di previsione

Finanziario Annualìtà 20.17 con finalità autorizzatoria e 2018-2019 con flnalità conoscitìva. Approvazione
definitiva";
fa Defiberazione del Presidente della Provincia n. 55 del 27 /rzlzorT avente ad oggetto "piano delle
Performance 2017-201.9: PDO/PEG su base triennale. Approvazione';

DETERMINA

per l€ motivazioni descritte in narrativa e relativamente allo scarico delle acque meteoriche di
dilavamento rivenienti dall'opificio, di adottare lo schema di AUA, al fine di consentire al suAp
competente il rilascio del titolo autorizzativo richiesto dalla società proponente in premessa
generalizzata;

che l'Autorizzazione Unica Ambientale avrà validità di 15 {quindici} anni a decorrere dalla data di rilascio
da parte delSUAP del titolo autorizzativo e con l'osservanza dei seguenti obblighi/prescrizioni:

a. il sistema di gestione delle acque meteoriche dovrà essere realizzato in conformità alle norme
tecniche previste dal RR n. Z5l2013;

b. nelle fasi iniziali di ogni evento meteorico dovrà essere garantito un volume utile per la laminazione
di almeno 130 mc;

c, predisporre idoneo pozzetto di campionamento da collocare successivamente alle stazioni ot
trattamento;

d. trasmettere al 5uap, a questo Settore, nonché alfARPA Puglia Dipartimento provinciale di BAI con
un preawiso di almeno 30 giorni, la comunicazione della data presunta di attivazione dello scarico a
mezzo raccomandata A/R e/o PEC, che dovrà comunque precedere l'awio delle attività di impresa e
l'utilizzo dell'insediamento;

e. trasmettere alla Provincia, entro il termine indicato al punto d): il certificato di collaudo funzionale
dell'impianto di trattamento a firma di tecnici abilitati e competenti; la certificazione rilasciata dalla
ditta fornitrice che attesti l'idoneità dell'impianto a conseguire il rispetto della tab 4 allegato V alla
parte llf del D,L4s. t52l2OO6, secondo la norma UNt EN 858-1:2fl)5; il collaudo funzionale del
sistema di dispersione negli strati superficiali del sottosuolo. Le attestazioni di funzionalita (impianti
di trattamento, tenuts Cèlle vasche; sistema di dispersione negli strati superficiali dei sottosuolo)
dovranno, inoltre, essere trasrnesse con cadenza biennèie e unitament€ alla richiesta di rinnovo della
presente autorizzazione;

osserva!'e per tutte le acque meteoriche di dilavamento rinvenienti dal;'insedia mentc di cuitrattasi, il
divieto di scarico delle sostanze di cúi alle tabb. 3A e 5 dell'allegato 5 alla parte t del D.tgs. 1S2l05 e

ss.mm. ii.;

per le zone di rispetto per gli scarichi delle acoue meteoriche di dilavamenîo soggette a
regolamentazion€ verifìcare e applicare quanto p!'evisto dall'art, 7 del R.R, n.2612A]3;

controllare i'efficienza dei trattamenti, compr€se le caratteristiÈhe idrauliche, chimico-fisico delle
acque metecriche trattate, adottando tutte le migure necessarie ad evitare un aumento ancha

h.

t.

Dccuansnio p/cdollo in crginale infcrmrtcc e ír:naîo Clgital.îenìe;i scnsi Cei'anicola.23 del Dacr?io ÌeC sla:ivc n.8Zll305 e src:€ss ve
maCia îa;icri èC r.iegrazicil, .ecrnie: "CadrCe dell'A. m n,ltraiicne Digitale''
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temporaneo dell'inquinamento eventualmente causato dai non coi.rei.io funzjonamento deeli
impianti di trattamento, r,onché dei sistemj di scarico;

i- assicurare lo smaltimento del materiale g;igliato, dei fanghi e oli riven;enti dalle sta2ioní di
sedimentazione, accumulo e disolearione nìediante ditte autorizzate;

j. eseguire periodici ed adeguati intervenii di manutenzione e pulizia delle opere fognarie e g!g!!g

al fine di
garantire l'efficienza del trattamento e il corretto funzionamento delle st3zioni di sedimentazione,
accumulo, grigliatura, e Cisoleazione, verificando che non visiano occiusioni che potrebberc arrecare
pregiudizio allo scarico finale. A tal fine i piazzali non dovranno essere interessati da cumulí anche
temporanei di rifluti espostidirettamente all'azrone dilavante delie acque meteoriche;

k. nel caso di sversamenti accidentali, la puljzia delle superfici interessate dovrà essere eseguita
immediatamente a secco o con idonei materiali inerti assorbenti. I materiaii impiegati dovranno
essere smaltiti congiuntamente airifiùti derivanti dallo svolgimento delciclo produttivo;

l. adottare misure gestionali e di profilassi igienico-san ita rie finalizzate a prevenire, soprattutto nel
periodo estivo, diffusioni di odori molesti, proliferazione di insetti e larve e di ogni altra situaztone
pregiudiu ievole per i lavori e per I'ambientej

m. utilizzare la fogna pluviale per fimmissione delle sole acque di pioggia con esclusioni di ogni altra
tipologia di rifiuti liquidi di diversa natura e provenienza diverse da quelle di pioggia o di lavagg'o
delle aree esterne;

n. rispettare tutte le prescrizioni imposte da Enti ed Organismi abilitati nonché le normative statati e
regionali che dovessero essere emanate posteriormente alla data di adozione del presente
prowedimento, qualora apportassero elementi significativi, integrativi e/o innovativi alla visente
normativa in materia:

o' comunicare ogni mutamento che, successivamente alla data del presente atto, intervenga nella
situazione di fatto in ordine alle strutture e alle opere di fognatura realizzate, informando gli Ufficl
della Provincia di ogni eventuale modifica, ampliamento o ristrutturazione dello scarico;

p conservare nei termini previsti dalla legge la documentazione attestante gli interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria alle stazioni di trattamento, il conferimento a ditte
autorizzate dei rifiuti rinvenienti dal trattamento delle acque meteoriche e ogni altra
documentazione utile a dimostrare la corretta conduzione del sistema di gestione delle acque
meteoriche di dilavamento;

q. allacciarsi alla fogna pluviale comunale non appena rifunzionalizzata e ove tecnicamente possíbile,
dismettendo lo scarico negli strati superficiali del sottosuoloj

r, richiedere un anno prima della scadenza il rinnovo della presente autorizzazione, ai sensi dell,art. 1g
comma 1, del R.R. n.26/20t3 e dell'art 5 del DpR 59/2013j

3. di evidenziare che il presente provvedimento non sostituisce le ulteriori autorizzazioni e/o atîi dj
as-senso comunque denominati necessa!'i alla realizzszione degli interventi prcgettuali e all'esÉrcizio
dell'attività;

4. di demandare all'ARPA Puglia Dipartimento provinciale BAT I'eventuale esecuzione dei controlli delle
acque trattate, trasmettendo a questa Provincia ed all'AsL BAT i rèlativi referti analitici; al fine di
accertare il rispetto dei valori limite previsti dalla legge, unitamente agli esiti dei controlli riguardanti il
rispetto degli obblighi dicuial punto 2) e diquant'altro connesso aglistesst;

5. di demandare ai Servizio lgiene Pubblica della A5[ BAT, sulla scoria dell'esitc dei controlii riferiii al
rispetto deglí obblighi di cuial punto 2) e di quant'altro connesso agli stessi, nonché dell'esìto dei refefti

oca-merto proCcto in crigi|:aie i.'iorî.ariic e íirma:t criSitairente 3i selsi dlli ar:iaatc 20 oet Dear:tc iegisia'tivo rì. A:,r?0o5 e iurcÉssve
rnodi.iaàu ir.i ed iniegía:jcnl, r€c;nre: "Ccd ce CeliAmrnintstrazione Di{taÌe".
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analitici di cùi al punto 4i la fcrrnulazione Ci eventuali pareri per l'aiozione Cl possibili provvedirÍenti dj
com petenza di questa Amministrszione j

6 di Drecisare che nel caso di inosservanza delle prescrizìoni di cui aila prèsente determinazione, si
procederà aíl'adozione, :'icorrendone i presupposti, dei prowedir.r:enti di cui ar D.tgs. n. 152 del
03iu/2o06, Titolo rv capo ||l, art.r.30 lett.a], b) e c), nonché a ,applicazione dele san:ioni
amministrative dello stesso D.lgs, TÌtolo V Capo I, art.133, 134, 135 e 136;

7, di stabilire che Ia presente determinazione e I'AUA rilascjata dal SUAP conpetente sono revocabita, in
qualsiasi monento, qualora non 5ianc rispettati gli obblighi di cui al punto 2) e comunque per motivi
igienico-sanitari

8' di pfecisare che la presente determinazione non scstituisce ognialtro parere e/b autorizzazione Drev'ro
per legge, né esonera ilsoggetto proponente da/facquisizione degli stessi;

9 di precisare che la presente determinazione non comporta assunzion€ di oneri a carico del bilancio
provinciale:

10.di stabilire che il presente schema di AUA non sostituisce ogni ahro parere efo autorizzazione previsto
per legge, né esonera ilsoggetto proponente dall,acquisizione deglistessí;

.11. di dare atto che la stessa determinazione va pubbficata all'Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni
consecutivi;

72. di fare salvi gli obblighi di pubblicazione ai sensi delle attuali disposizioni dì cui all,art. 23 det D.Lgs.
55t LV!5:

13. di dare atto che, secondo quanto previsto dal Piano Triennale delia prevenzione della Corruzione e
dell'lllegalità 2018-2020 della Provincia Barletta Andria Trani, aggiornato con Dpp n 5 del 31/OB/2o18, è
stata acquisita apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell'art 46 - 47 del DpR 445/2000 e ss.
mm. ii. (scheda A - 8), dal dirigente e dall,istruttore della oresente:

14 di attestare di non versare in afcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da
pregiudicare l'esercirio lmparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento
jndicato in oggetto;

15 di attestare l'insussistenza di cause di conflÌtto di interess€, anche potenziale, ex art. n.6 bis della Leggeî. 24L/1990 e ss mm. ii. € art. 1, comma 9, lett. e) de a Legge n, 190/2012, l,inesistenza dele
condizioni di incompatibilità di cui all'art. n. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, nonché il rispetto delte
disposizioni indicate nel vigente piano Triennale anticorruzione;

16. di dare atto che il presente prowedimento concorre al perseguimento degli obiettivi di questo Serore,
come da Piano delle performance zo17 approvato con Dpp n. 6s del 27llz/zol7 avente ad oggeÍo
"Piano delle Performance 2017-2019: pDO/pEG su base triennale. Approvazione',;

17. di notificare il pr€sente prowedimento ai SUAP del Comune di Trani per l'adozione del tjtolo di
Autorizzazione Unica Ambientale, secondo quanto previsto dal DPR 59/2013, salvo considerazioni da
parte dello stesso sUAP. Contestualmente ali'adozione del titolo di Autorizzazione Unica Ambientale, il
predetto SUAP prowederà ad inoltrare copia dello stesso titolo alla ditta proponente e agli Enti di
seguito elencati:
I Provincia BAT - Vl Settore {a mb;ente, e nergia 6rcert.provin ci3. bt. it) (poli?ia.provinciale@cert,provincia.bt.it,j

' Dipartimento ProvinciJle ARPA PUGLIA, Via Piccinnil64 - 70125 Bari (dao,bt.arpapuglia@pec.ruoar.puglia.it)j. Art BAriEls!9r9ll9p!E!sc4.ajl!e!.ti0;
. Comune di Trani - Settori competenti;

AweBo il su esteso prowedimento è omfiesso aicorso dindnzi ol Tribunofe amminlstrdtieo regionole competente per territodo entro
60 gioa!1i ddllo doto di notífcozjone a dell'cvvenpto pieno cotoscenzo dello stessc, owerc ncorco stroordioorio ol prcsidente delld
Repubblico entro 1L0 gio.ni dollo doto di notilícoùone o dell,swenútq pieno con./scenzu dello stessa, oi sensitjel DpR 24.1J.jg11

locu'neîta trcdct:c in origiÍraie í'lor-ía:rco e;rrato cigtèrme.te a sen5i detl'acicair 23 jel lec.e:c legislar;rc n. 82/2ll(r5 a sJfc?ssrve
mcii:ì.a?lcni ec ir:egrrtion , recarté: 'ac.ice o?ll,Ar.minist!.,ricne Dipìtèle
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Dorumento proriofto in origtnale iniormatico e firmato ditltalrneót€ ai s€nsa deltrarticolo 20 del Oerreto l€gislatlvo l|, 82/2OCS e sucaesslve
moditiaatlon i ed inletrarion i. .F(a nte: "Codice delfAmrnin isrralionc Dcitele",
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ll sattcscritto attesta cne ii procedimento istruttorio affidatogli e stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale/ regionale e comunitaria e che II presente scherna di provvedimento,
predisposto ai fini dall'adozione da parte del Dirigente del Settore "Vi - Senore - Amcíente e
Rifiuti, Elattrodotti, Urbanistica, Ass. Terr PTCP, Paesaggio, 6enio Civile, Agric., EGov {provincia
BAT) ", è conforme alle rísultanze istruttorie.

Andria, lì 211'1120i8

ll resoonsabile dell'istruttoria: Pierelli Emiliano

Andria, lì 21l11/2018

ll responsabile del procedimento: Pierelli Emiliano

Andria, li 22l7ll20l8

IL DIRIGENTE RESPONSABITE DEL SETTORE

Guerra Ing. Vincenzo

VISTO DI REGOTARITÀ CONTABITE

Non rilevante sotto il profilo contabile

Andria, lì

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEt SETTORE FINANZIARIO

Fusiello Dott. Sabino

Oo.umenio progorio in sriginale inforrn.ticc e firneîo digiialmeile ei sensi delJ'arttccio ]C dal Dear€to 'a6iilàtivo n. 82./2005 e juccerrive

Íodifìaezionied inte8.a?icni, reaante: "C?ci6€ deli'aramir:st'azicne Dig(a€",
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